PROGRAMMAZIONE DI GEOSTORIA-1° BIENNIO 
L’insegnamento della Storia e quello della Geografia sono finalizzati a far acquisire allo studente, al termine del percorso di istruzione obbligatoria nel biennio della Scuola Secondaria Superiore, specifiche competenze, richiamate dal D.L. del 22 agosto 2007, dal D.P.R. del 15 marzo 2010 e dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003, art. 2, in conformità con le prescrizioni dell’Unione Europea per la creazione e l’elaborazione di un quadro unico per lo sviluppo delle competenze. L’orientamento europeo è in linea con la didattica del lifelong learning(o apprendimento permanente) ed è teso all’attuazione di piani individuati nel Memorandum sull’Istruzione e la formazione permanente, predisposto dal Consiglio di Lisbona del marzo del 2000, e nella dichiarazione di Barcellona sull’Economia competitiva basata sulla conoscenza del marzo 2002.

In Italia, ancora oggi il principale punto di riferimento normativo in proposito rimane il D.L. del 22 agosto 2007, emanato dal Ministro Fioroni, in cui sono stati elaborati quattro specifici “Assi culturali” – dei Linguaggi, Matematico, Scientifico-tecnologico, Storico-sociale –, articolati in saperi e competenze di base, che potessero preparare i giovani alla vita adulta e che fossero poi accresciuti e consolidati in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa.

In quest’ottica e sulla base della normativa vigente è stata elaborata la seguente PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE, articolata in COMPETENZE (Asse storico-sociale), CAPACITÀ/ABILITÀ, CONOSCENZE e LIVELLI DI COMPETENZA.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale.

Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate nello studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia. 
	 Competenze
	 Capacità/abilità 
	Conoscenze
	Livelli di competenza (descrittori)

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
Riconoscere le caratteristiche

essenziali del sistema socioeconomico

per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio

territorio
	- Acquisire il concetto di

periodizzazione nella sua globalità

- Individuare le coordinate spaziali e

temporali attraverso l’osservazione dei

fenomeni storici e dei contesti geografici

- Enucleare gli eventi fondanti dei

processi storici

- Riconoscere l’insieme dei fattori

ambientali e antropici in rapporto

al territorio

- Utilizzare gli elementi di base dei

linguaggi settoriali

- Riconoscere le diverse tipologie delle

fonti documentarie

- Leggere ed usare gli indicatori

cartografici
- Usare le tecnologie multimediali

- Partecipare in modo responsabile alla

convivenza civile

- Riconoscere i valori dell’inclusione e

dell’integrazione e il sistema delle regole

come elementi fondanti dell’educazione

alla cittadinanza attiva

- Comprendere i principi fondamentali

della Costituzione italiana

- Distinguere e comparare le principali

forme di governo nella loro evoluzione

storica e in rapporto con le realtà politiche

del presente

Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio
Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio

	a) Primo anno
- Lo scenario evolutivo della specie

umana: dalla preistoria alla storia

- Il Vicino Oriente: le civiltà fluviali e la

nascita delle prime forme statuali

- Il Mediterraneo come centro di sviluppo

delle civiltà mercantili e delle poleis

- Il confronto tra Occidente greco e

Oriente: Alessandro Magno e l’Ellenismo

- La penisola italica e l’incontro tra civiltà

appenniniche e mediterranee

- La civiltà romana: dalla fondazione alla

crisi della Repubblica
b) Secondo anno
- L’Impero romano: dal principato di

Augusto al crollo dell’Impero

d’Occidente

- I regni romano-germanici e le radici

dell’identità europea

- L’Europa cristiana e l’organizzazione

territoriale della chiesa nell’Alto

Medioevo

- L’Oriente islamico

- L’Europa feudale
Fattori geografici trasversali del primo biennio:
- La relazione tra uomo e habitat naturale

- Le caratteristiche fisiche e gli elementi

climatici del territorio

- L’Europa: aspetti fisici, politici;

l’Unione Europea

- La geografia dei continenti

- Le risorse naturali e le fonti energetiche

- La sostenibilità territoriale e la

biodiversità

- I concetti di sviluppo e sottosviluppo

- Il rapporto tra ambito produttivo e

ambiente sociale
L’Area della cittadinanza e il sistema

delle regole
- Gli elementi fondamentali della

Costituzione italiana

- Gli organi dello Stato e le loro funzioni

Principali

- Il tema dei diritti umani

- Ruolo delle organizzazioni internazionali

- Principali fasi di sviluppo dell'Unione Europea

Conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio
- Regole che governano l'economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro

- Strumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

- Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio

	Competenza non raggiunta
Non dimostra di possedere le coordinate spazio-temporali essenziali per poter operare confronti tra differenti epoche

storiche, culture e aree geografiche
Livello base
In situazioni note, opera confronti

generali tra differenti epoche storiche, culture e aree geografiche
Livello intermedio
Opera con sicurezza e in modo autonomo confronti generali tra differenti epoche storiche, culture e aree geografiche
Livello avanzato
Opera confronti tra differenti epoche storiche, culture e aree geografiche dimostrando padronanza, senso critico e

capacità di analisi e sintesi
Competenza non raggiunta
In situazioni note non riconosce le regole fondamentali della cittadinanza nell’ambito dell’esperienza quotidiana
Livello base
Opportunamente guidato, comprende le regole fondamentali della cittadinanza nell’ambito dell’esperienza quotidiana

Livello intermedio
In modo autonomo conosce i diritti fondamentali della Costituzione
 Livello avanzato
Individua ed elabora in modo critico e consapevole i valori fondanti della Costituzione
Competenza non raggiunta
In situazioni note non riconosce le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico e non sa orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

Livello base
Opportunamente guidato, riconosce le caratteristiche fondamentali del mercato del lavoro e i principali settori economici del proprio territorio

Livello intermedio
In modo autonomo riconosce le caratteristiche fondamentali del mercato del lavoro e i principali settori economici del proprio territorio
 Livello avanzato
Mostra padronanza nel riconoscere  le caratteristiche fondamentali del mercato del lavoro e i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio



METODI E STRUMENTI

METODI

1. Lezioni frontali

2. Lezione dialogata interattiva

3. lavoro individuale

4. lavoro di gruppo

STRUMENTI

1. Libri di testo

2. Fotocopie di materiale predisposto dall’insegnante

3. Libri, quotidiani, periodici e riviste specializzate

4. multimedialità e internet.

VERIFICHE

Almeno una verifica orale nel trimestre e almeno due nel pentamestre.

RECUPERO

Per il recupero ci si rifà alle deliberazioni del collegio dei Docenti
